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CELEBRATA A CAGLI LA FESTA DELLA MONTAGNA I 


ll Ministro Ferrari - Aggradi illustra le linee 


fondamentali della nuova politica mont 


Gli interventi del Ministro Delle Fave e del Vice Presidente dell’Uncem Cav. Piazzoni 


Il 25 luglio u. s. il Ministro dell'Agricoltura, Mario Ferrari 
Aggradi e il Ministro del Lavoro, on. Delle Fave, hanno parte- 
cipato alla Festa Nazionale della Montagna a Fontavellana 


(Cagli). Per l'Uncem era presente il Vice Presidente della 


Unione, Cav. Piazzoni che ha portato al Ministro dell’Agri- 
coltura il saluto dell’Unione. Qui di seguito pubblichiamo, 


per il loro interesse, gli interventi del nostro Vice Presiden- 


te e il discorso integrale del Ministro Ferrari Aggradi il 


quale, rispondendo al saluto del Cav. Piazzoni, ha avuto 


lusinghiere espressioni di compiacimento per il lavoro della 


nostra Unione. 


Il vice presidente dell’UNCEM, 
cav. Giuseppe ‘Piazzoni, ha reca- 
to alla festa nazionale della mon- 
tagna svoltasi domenica 1. ‘agosto 
sul monte Catria (Pesaro Urbi 
no) il saluto dell’UNCEM. « Un 
saluto -—- ha detto -— dalla gente 
della montagna, dai 4000 comuni 
sparsi in tutta Italia idealmente 
oggi qui presenti con 10 milioni 
di montanari ». 


Un grazie sentito ha espresso 
l’oratore al Governo per le opere 
realizzate con la legge della mon- 
tagna dal 1952 ad oggi, e un gra- 
al benemerito corpo foresta- 
tutore del patrimonio 


zie 
le, vigile 
forestale e collaboratore nella at- 
tuazione delle opere di bonifica e 
miglioramento. 


« L'occasione della festa della 

montagna serve per un consuntivo 
che è positivo — e ringrazio an- 
che il ministro del lavoro on. Del. 
le Fave per i cantieri di rimbo- 
schimento che sono stati utilissimi 
a molti comuni ed enti montani 
— ma devo richiamare alla pub- 
blica attenzione i problemi ‘an- 
cora da risolvere. Noi montanari 
non facciamo grandi agitazioni 0 
scioperi: siamo gente tenace e sap- 
piamo attendere, forti del nostro 
buon diritto. La gente semplice, 
onesta e generosa dei monti alla 
‘Patria ha sempre dato. Lo testi- 
moniano i labari degli alpini, qui 
presenti, ricchi di medaglie e di 
onori, lo testimonia la resistenza, 
vissuta in gran parte in montagna. 
Lo testimoniò Vanoni al Senato 
pochi minuti prima di cessare la 
sua operosa vita politica spesa da 
buon montanaro al servizio dello 
Stato, come ha testimoniato anche 
un altro grande montanaro, Alcide 
De Gasperi il ricostruttore della 
Italia democratica ». 


Richiamati i voti espressi dagli 
amministratori comunali nel con- 
vegno tenuto il giorno preceden- 
te a Cagli — che erano stati pre- 
sentati al ministro on. Ferrari Ag- 
gradi — il vice presidente del- 
VPUNCEM ha proseguito : 
« Attendiamo dal governo la nuo- 
va legge organica sui territori mon- 
tani essendo vicina alla scadenza 
la legge del 52 prorogata al 67. 
L'esperienza dei tredici anni di 
applicazione della legge, gli studi 
compiuti dall’UNCEM, i dibattiti 
congressuali, ci consentono di pre- 
sentare al Ministero dell’agricoltu- 
ra e foreste proposte concrete per 
un nuova legge organica che com- 
pleti i provvedimenti del piano 
verde ed affronti, nel quadro del- 
la programmazione economica ge- 


così 


nerale, i problemi specifici dei ter- 
ritori montani ». 


« Attendiamo con fiducia — ha 
concluso Piazzoni — l’azione del 
governo perché crediamo nella 
bontà della causa che sosteniamo 
e siamo certi di rappresentare le 
istanze delle popolazioni montane 
del Paese ». 


In questo 


numero 


Nell’interno 
l'articolo di fondo 
dell’On. Ghio 
sulla Festa 


della Montagna. 


Il testo del discorso del Ministro 


dell’ Agricoltura 


Il Ministro per l’Agricoltu- 
ra Ferrari-Aggradi ha parte- 
cipato alla celebrazione della 
Festa della montagna per la 
Italia centrale, tenutasi sul 
Monte Catria in provincia di 
Pesaro, 


Nel suo discorso il Mini- 
stro, dopo essersi soffermato 
sulle prospettive che si apro- 
no alla montagna nell’attuale 
momento, ha illustrato le li- 
nee fondamentali d’azione per 
lo sviluppo forestale, il po- 
tenziamento zootecnico ed il 
più generale miglioramento 
delle condizioni economiche e 
civili delle popolazioni mon- 
tane previste dal nuovo prov- 
vedimento quinquennale a fa 


vore dell'agricoltura che sarà 


prossimamente presentato al 
Parlamento, ed a preannun- 
ciato la costituzione di una 
Commissione incaricata di stu- 
diare un nuovo, apposito stru- 
mento legislativo in vista del- 
la prossima scadenza della 
legge sulla montagna, 


«Ho già detto altre volte 
— ha affermato Ferrari-Ag. 
gradi — che le prospettive di 
sviluppo della montagna ita- 
liana vanno viste nel quadro 
di quel dinamismo profonda. 
mente innovatore che và cam- 
biando radicalmente i termi- 
ni della realtà in cui operia- 
mo. In epoche passate gli uo- 
mini salirono alla montagna 
per trovare in essa motivi di 
vita e di sicurezza; oggi la 
gente scende verso la pianu- 
ra, resa salubre ed in grado 


CIFRE ED OPERE CHE TESTIMONIANO 
LA RINASCITA DELLA MONTAGNA 
ITALIANA NEL DOPOGUERRA 


Comuni in cui opera la legge per la montagna: 


4167. 
Superficie: 
prietà comunale. 


15 milioni di ettari, di cui 45 di pro- 


La montagna italiana ha avuto dallo Stato, in que- 
sto dopoguerra, una somma di oltre 600 sastinzdi di 


Lire, 
a) Opere pubbliche 


— rimboschimento su circa 450.000 ettari; 
— miglioramento di boschi deteriorati su oltre 


100.000 ettari; 


— sistemazioni idraulico-forestali, oltre 8.000.000 


di metri cubi di briglie. 
b) Miglioramenti fondiari 


montanari 
nuove stalle per 
porcili ed ovili 
silos e fienili 


trezzature 


acquedotti 


stati con 
Stato 


miglioramento pascoli montani 
latterie, caseifici ed altre at- 


impianti d’irrigazione 
piantagioni di alberi da frutto 
capi di bestiame grosso acqui- 


il contributo dello 


rimboschimenti volontari 


latterie, caseifici ed altre attrezzature n. 
nuovi vani d’abitazione per i 


n. 520.083 
capi 815.146 
n. 129.856 
n. 62.896 
ha. 89.872 
n, 47.449 
n. 19.665 
n. 88.937 
ha. 146.356 
n. 87.282 
ha. 32.838 


di offrire condizioni più fa- 
cili di reddito e di vita. L’eso- 
do rurale, ed in particolare 
l’esodo dalle zone montane, è 
la manifestazione più eviden- 
te di un profondo processo in- 
novatore, il più grandioso, for- 
se, che abbia registrato negli 
ultimi secoli il nostro Paese: 
e pur se esso determina per 


razionale, veramente consen- 
tono il raggiungimento di un 
nuovo e valido equilibrio ». 

« Certo, molti sono i pro- 
blemi, ma essi si riassumono, 
per la più parte delle zone, in 
un problema fondamentale : il 
ritorno della montagna a 
quelle forme di economia che 
più sono confacenti alla sua 


Parla Ferrari Aggradi 


E 


chi si allontana e per ha, re 
sta sofferenze e preoccupuzio- 
ni che noi certo non ignoria- 
mo, esso è fattore fondamen- 
tale di riequilibrio e, in defi- 


nitiva, processo liberatore 
dalla miseria e dal sottosvi- 
luppo ». 


« Sarebbe però errore im- 
perdonabile se all’affollamen- 
to della città noi lasciassimo 
corrispondere l’ irreversibile 
abbandono della montagna, 0 
di certe zone di.essa. L’esodo 
non può e non deve configu- 
rarsi come abbandono, come 
disconoscimento delle non cer- 
to trascurabili risorse della 
montagna; esso deve essere 
invece il motivo che consen 
te di fare in queste zone ciò 
che prima, quando vi era una 
grande pressione demografica, 
non era possibile fare. Proprio 
nel quadro della programma- 
zione, del resto, noi abbiamo 
ripetutamente affermato che 
non esistono, nel nostro Pae- 
se, zone di sviluppo e zone di 
abbandono, ma esistono linee 
di sviluppo differenziate, mo- 
di e strumenti diversi di in- 
tervento, che debbono consen- 
tire di raggiungere dapperiut- 
to uguali livelli di produttivi 
tà e, in definitiva, redditi pa- 
ragonabili di lavoro e di ca- 
pitale, e paragonabili modi di 
vita ». 

«In questo senso vi sono 
oggi per la montagna possibi- 
lità nuove; il maggiore benes- 
sere generale, i maggiori mez- 
zi a disposizione, i nuovi stru- 
menti di conoscenza e di in- 
tervento, la diversa struttura 
sociale, sono tutte condizioni 
che, se giustamente inquadra- 
te per un'azione coerente e 


natura; è la strada non del- 
l'abbandono ma della raziona- 
le ed economica utilizzazione 
delle risorse, della creazione 
di nuove e remunerative occa- 
sioni di lavoro, della creazio- 
ne di redditi nuovi ». 

« E’ strada del resto che ci 
viene suggerita come la più 
valida, oltreché sul piano del- 
la tecnica pura, sul piano del. 
l’esperienza, e che vi viene in- 
dicata dal programma nazio- 
nale di sviluppo economico, 
nel quadro di un’azione inte- 
sa a promuovere in tutto il 
Paese un progresso armonico 
ed equilibrato ». 

« Ed in questo obiettivo tre 
sono a nostro avviso, le linee 
fondamentali secondo cui dob- 
biamo operare: il potenzia 
mento degli allevamenti, l’au- 
mento delle produzioni legno- 
se, la realizzazione delle cre- 
scenti prospettive di sviluppo 
turistico. Avremo così una più 
alta resa della terra con il mi- 
glioramento qualitativo e l’in- 
cremento quantitativo degli 
allevamenti zootecnici; avre- 
mo così i maggiori redditi 
consentiti dalla più razionale 
conduzione dei boschi e dalla 
più aderente utilizzazione, me- 
diante i rimboschimenti, di 
quelle estensioni di terreni, 
marginali e non adatti alla 
agricoltura ed alla zootecnia, 
che sono oggi abbandonati; 
avremo quei maggiori afflus- 
si di ricchezza dati dallo svi- 
luppo del turismo ». 

«Ed accanto a questi set- 
tori fondamentali tante altre 
attività possono insorgere e 
svilupparsi e dal luogo a nuo- 


Continua a pag. 6 


l'On. 


Ghio illustra 


al Presidente del Consiglio 
i problemi dei Comuni Montani 


Il Presidente del Consiglio, onorevole Aldo Moro ha rice- 


vuta 


a Palazzo Chigi il presidente dell’Uncem, on. Ghio 


che gli ha esposto le istanze delle popolazioni montane 


in ordine 


alla richiesta che, negli organi che presiedono 


alla programmazione, sia accolto un loro rappresentante e 
che vengano riesaminate dal Governo la misura dei sovra» 


canoni su 


lla produzione di energia elettrica nonché il rifi. 


nanziamento delle leggi a favore delle comunità montane. 


Il Presidente del Consiglio, onorevole Moro ha promesso 
il vivo interessamento per la soluzione dei problemi pro- 
spettatigli. 


«Nello. 


stesso.torno. di tempo.l'on. Ghio. ha avuto colloqui 


| con il Ministro dell'Agricoltura e con il Ministro del Bilancio. 


n° 


A Galizzano il 28 Agosto 


Il programma del 


Convegno Interre- 


glo 


nale di studio 


Il 28 agosto p.v. avrà luogo a Calizzano, indetto dal- 


l’Uncem, 


un Convegno Interregionale di Studio del 


quale diamo quì di seguito il programma : 


SABATO 28 AGOSTO 1965 


ore ll 


ore ll 


ore 13 


ore 15 


ore 19 


- Saluto delle Autorità. 


Prolusione del Presidente dell’UNCEM, 
On. Dr. ENRICO GHIO 


.30 - Relazioni. 
On. Avv. Prof. ROBERTO LUCIFREDI 


I Consigli di Valle nella programma- 


zione 


Isp. Gen.le Dr. GIOVANNI DORI- 
GUZZI 


Aree depresse del Centro-Nord 
Prof. Dr. UGO SORBI 
La cooperazione in montagna 
- Sospensione dei lavori 


- Ripresa dei lavori . Discussione sulle 
relazioni. 


- Chiusura del Convegmo 
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LA CELEBRAZIONE DELLA XIV FESTA 


FESTA DELLA MONTAGNA 


Speranze e amarezze 


Articolo dell’On. Enrico Ghio Presidente dell’Uncem 


Celebrare ogni anno tre 
feste della montaga a carat- 
tere nazionale, una al Nord, 
una al Centro ed una al Sud 
non può e non deve significa- 
re soltanto rispettare una tra- 
dizione quasi si trattasse di 
un rito, e che queste celebra- 
zioni siano fine ia se stesse. 

Anche quest'anno si sono 
celebrate o si celebreranno le 
tre feste nazionali: il 1. Ago- 
sto, a Cagli (Pesaro) nelle 
Marche, per l'Italia Centrale; 
il 5 Settembre, a Serra Peda- 
ce (Cosenza) in Calabria, per 
l'Italia Meridionale e, fra 
l'una e l’altra, quella del 
Nord Italia (che è poi la par- 
te più montana della Peniso- 
la, dove svettano Î quattro- 
mila con i loro ghiacciai e le 
loro pareti) che si celebrerà 
il 29 Agosto a Calizzano in 
Liguria. 

Ritengo che questo sia 
dunque il momento di ricor- 
dare quanto si è fatto e so- 
prattutto quanto si può e si 
deve ancora fare per la mon- 
tagna italiana e per coloro 
che vivono ed operano sui 
nostri monti. 

E per questo che prima 
della celebrazione di queste 
feste il Presidente dell'Unio- 
ne dei Comuni ed Enti Mon- 
tani ha ritenuto suo dovere 
incontrarsi coi principali re- 
sponsabili della politica: ita- 
liana particolarmente interes- 
sati aj nostri problemi. 

Ho quindi intrattenuto sui 
vari argomenti che più ci in- 
teressano il Presidente del 
Consiglio, il Ministro della 
Agricoltura e Foreste ed il 
Ministro del Bilancio, nonché 
altri esponenti governativi. 

In questi colloqui si è fat- 
to il punto della situazione, 
sia per quanto riguarda il 
consuntivo del recente passa- 
to, sia per le prospettive a 
breve ed a medio termine. 


Il consuntivo al recente 
passato — è inutile nascon- 
‘dercelo — ci lascia la bocca 
piuttosto amara. Sarebbe 


davvero facile ricordare quan- 
to è stato fatto in tutti que- 
sti anni — sovente sotto la 
spinta dell'UNCEM — per le 
montagne e segnalare alcu- 
ni validi provvedimenti che 
hanno consentito di riparare 
almeno in parte ai molti de- 
biti che la Nazione ha verso 
la montagna. Sarebbe invece 
assai più arduo indicare qua- 
li siano state in questi ultimi 
anni le nuove iniziative a fa- 
vore dell'economia montana. 

Certo per ogni omissione 
e per ogni ritardo ci sono 
sempre disponibili numerose 
giustificazioni che vanno dal- 
la congiuntura alla ricerca dè- 
gli indici di produttività, al- 
l'inserimento nel programma 
quinquennale. 

Abituati alla serietà ed al- 
la sobrietà proprie dei mon- 
tanari lasciamo da parte ogni 
vana recriminazione e guar- 
diamo invece a quanto si po- 
trà fare, tenendo ben pre- 
sente la realtà, perché — co- 
me ho ‘avuto altra volta oc- 
casione di ricordare e mi scu- 
so per la ripetizione — è de- 
magogico e sterile, quando 
no è disonesto, indicare co- 
me facilmente raggiungibili 
mete, che invece sono ragio- 
nevolmente più lontane, e 
che comportano non indiffe- 
renti difficoltà. 

Questo non vuol dire ac- 
cantonare gli ambiziosi pro- 
grammi e le soluzioni che a 
noi uomini — come dice Dan- 
te con la « veduta corta di 
una spanna» — sembrano 
definitive e poi, sempre, al- 
l'atto pratico, tali non sono. 

Parliamo, prima di tutto, 
di ciò che riteniamo possibi- 
le venga concesso a breve 
scadenza e vedremo quindi 
le grandi linee per il futuro. 

Ci sono alcuni problemi — 
sui quali ho ritenuto di ri- 
chiamare l’attenzione del 
Presidente del Consiglio e de- 
gli altri Ministri interessati 
e fra essi cito per importan- 
za la revisione di sovracano- 


Il Presidente dell’Unione 
On. Enrico Ghio 


ni, la proroga, il rifinanzia- 
mento e l'adeguamento alle 
mutate esigenze di alcuni 
strumenti legislativi che han- 
no dato sin qui validi risul- 
tati. La questione dei sovra- 
canoni non è di facile solu- 
zione, ma non dovremo per 
questo rinunciare a batterci 
per una ragionevole e pron- 
ta revisione, perché non vor- 
remmo iconstatare e conclu- 
dere che l'Ente di Stato sia 
più matrigno (scusate la 
espressione) delle aziende 
private, a cui è succeduto. 
Fer il rinnovo e l'‘adeguamen- 
to dei provvedimenti legisla- 
tivi (e qui investiamo anche 
una parte dei programmi a 
medio termine). dobbiamo 
prodigarci affinché nella nuo- 
va Legge « Interventi straor- 
dinari a favore dei territori 
depressi dell’Italia Settentrio- 
nale e Centrale » sia dato il 
dovuto riconoscimento alle 
zone montane e si tenga con- 
to dell'urgenza per le popo- 
lazioni e della utilità per lo 
Stato e per tutti i cittadini 
che si portino a compimento 
le opere già iniziate, specie 
quelle che saranno valutate 
di maggior interesse genera- 
le. Per il Piano Verde rinno- 
vo l'auspicio che il Ministro 
Ferrari Aggradi, nell'appron- 
tare il provvedimento da pre- 
sentare alle \Camere, dia il 
dovuto respiro alle iniziative 
che ci riguardano. E credo di 


‘ dover concludere questa par- 


te con un ringraziamento al 
Ministro perché mi ha pro- 
messo di ricostituire, sia pu- 
re con alcune modificazioni, 
il Comitato di Studio per ri- 
finanziare e prorogare la fa- 
mosa legge 991. 


Per le iniziative a medio 
termine, oltre naturalmente 
a quella parte dei provvedi- 
menti già citati che avrà ri- 
flessi poliennali, dovremo ot- 
tenere che nelle linee del 
programma quinquennale, e 
soprattutto nelle singole pra- 
tiche attuazioni, si tenga con- 
to degli annosi problemi del- 
la gente dei nostri monti e 
si pongano le basi per risol- 
verli radicalmente. 


A questo proposito ho 
chiesto nel mio colloquio con 
il Presidente del Consiglio 
che nell'organo programma- 
tore, al vertice come ai vari 
livelli, si dia posto a ichi rap- 
presenta la voce e le aspira- 
zioni della gente dei nostri 
monti. 


Ritorniamo ora alla festa 
della montagna ed esprimia- 
mo in questa solenne occasio- 
ne al Ministro, che ci onora 
della sua presenza, la nostra 
profonda, ansiosa, sincera 
speranza e spetterà a lui far 
sì che non vada ancora delu- 
sa così come spetterà ad 
ognuno di noi di assisterlo 
ed aiutarlo nelle battaglie 


- che dovrà affrontare per l‘af- 


fermazione delle nostre istan- 
ze. A quanti con lui collabo- 
rano, dai forestali che ad 
ogni livello dimostrano quo- 
tidianamente il loro attacca- 
mento per il loro lavoro, ai 
loro colleghi che nel settore 
agrario spendono con tenace 
passione la loro esistenza per 
concorrere a risolvere i no- 
stri problemi, vada il nostro 
grazie sincero. Proprio a tut- 
ti? Si, a tutti, perché se qual- 
cuno, in alto o in basso, non 
ritenesse di meritarlo com: 
pletamente, ebbene faccia in 


modo di meritarselo per lo 
avvenire. E un grazie infine, 
fraterno, caloroso, sentito a 
quanti ci aiutano nella nostra 
fatica, dai Consiglieri Nazio- 
nali dell'Unione, al Segreta- 
rio Generale, ai funzionari, 
alle Amministrazioni Locali 
che con la loro adesione ci 
sostengono, ai montanari di 
Italia che ancora oggi costi- 


tuiscono uno dei più saldi, 
nobili, validi baluardi che di- 
fendono le grandi tradizioni 
morali e patriottiche del no- 
stro passato ed insegnano al- 
le nuove generazioni la via 
diritta del dovere, che dà un 
significato a tutto il loro av- 
venire: che Iddio benedica il 
loro domani. 
Enrico Ghio 


Un panorama 


di realizzazioni e di 


aspirazioni 


Articolo dell'Avv. Angelo Nari 
Sindaco di Calizzano 


La designazione ministeriale di 
celebrare la XIV Edizione della 
Festa Nazionale della Montagna a 
Calizzano, le sollecitazioni — fat- 
tesi pressanti negli ultimi tempi 
— ai nostri Parlamentari, attesa 
decisione in ordine al finanzia 


mento della stradà Calizzano-Gares- 


sio, l’ulteriore integrazione dello 
stanziamento, i problemi connes- 
si con l’esigenza di accelerare i 
tempi della realizzazione, sono vi- 
cende queste troppo vicine a noi 
per mon essere immediatamente ri- 
cordate anche da quanti, soltanto 
martinalmente, hanno seguito il 
complesso e laborioso iter della in- 
tera pratica. 


Pochi soltanto ricordano invece 
gli inizi, tormentati e difficili, che 
risalgono a tempi in cui mancava 
persino una sensibilizzazione del 
problema da parte delle Ammini- 
strazioni e degli Enti interessati 
per cui l’iniziativa veniva guarda- 
ta, se non con sospetto, con mal- 
celata indifferenza. Quella che og- 
gi è una magnifica realizzazione 
che si inserisce nel quadro delle 
comunicazioni commerciali e turi- 
stiche tra la Riviera e l’entroterra 
Ligure - Piemontese (l’hinterland 
che accresce ed integra il poten- 
ziale turistico della Riviera di Po- 
mente) era nel 1957 una traccia 
a mo’ di sentiero, buona al più 
per assicurare il transito ai traini 
dei muli e dei buoi carichi di le- 


gname esboscato nelle circostanti 


UNIONE 
NAZIONALE 
COMUNI 
ENTI 
ONTANI 


rigogliose foreste, dal percorso biz- 
zarro, con quel suo continuo attra- 
versamento del Rio Valle in una 
serpentina senza respiro, disegna- 
ta in una valle, dal verde intenso 
ed ubriacante, che sembrava chiu- 
dersi ad ogni istante ma che, co- 
me per miracolo, si riapriva e di- 
schiudeva di nuovo seoprendo e 
riscoprendo un paesaggio inegua- 
gliabile e, nella scala necessaria- 
mente prioritaria dei bisogni col- 
letivi, era soltanto un atto di fe- 
de, tanto generoso ed illimitato 
quanto imponente, I Cantieri scuo- 
la del Ministero del Lavoro, i fon- 
di delle migliorie boschive corag- 
giosamente impiegati dall’Ispetto- 
rato delle Foreste di concerto con 
il Comune di Calizzano, il Consor- 
zio di miglioramento fondiario fa- 
ticosamente costituito per ottenere 
le provvidenze disposte da quello 
appassionato, intelligente, ed uma- 
no Ispettore Regionale che è il 
Dott. Giovanni DORIGUZZI, ave- 
vano assicurato una prima serie 
di realizzazioni contenute nelle 
spese, necessariamente modeste e, 
nei risultati, ma che avevano in- 
trodotto quelle prime radicali e 
sostanziali modifiche nell’ambien- 
te, sì da trasformarlo del tutto, po- 
nendo le premesse di un futuro 
prossimo completamento. 


Furono intanto quei lavori a ren: 
dere meno disagevoli ed onerosi 
i trasporti del legame i((e chi ope- 
ra nella montagna comprende ap- 
pieno l’importanza della strada, in 
una economia boschiva che soffre 
di una crisi che si chiama insoste- 
nibilità di costi), aprendo la via 
ai mezzi meccanici e all’autocarro, 
laddove regnava sovrano prima il 
mulo e poi il bove, animali pa- 
zienti e utili, ma ormai travolti 
da un progresso ineluttabile che 
della meccanizzazione ha fatto la 
sua punta di diamante. 


Furono quelle realizzazioni, do- 
vute alla fede ed alla passione di 
pochi, a preparare la strada alla 
definitiva ed organica soluzione 
del problema del collegamento e 
a tenere desta l’attenzione delle 
Auorità, frattanto investite da una 
valanga di nuovi problemi, ed il 
primo risultato, che non si fece 
attendere molto, fu l'inclusione del 
piano di provincializzazione della 
strada, 


continua a pag. 5 


Il programma 


ufficiale della 


manifestazione 


Ore 8,30 


INAUGURAZIONE DELLA ROTABILE CALIZZA- 
NO-GARESSIO / RICEVIMENTO DELLE AUTORI. 
TA? AL SANTUARIO DI VALSORDA 


Ore 9 


OMAGGIO DEL CORPO DELLE FORESTE AL MO. 
NUMENTO DEI CADUTI 


Ore 10 


RADUNO / INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
DEI CADUTI DELLA RESISTENZA / SANTA MES- 
SA AL CAMPO 


Ore 11 


DISCORSI UFFICIALI E CELEBRATIVI 


Ore 14,30 


SPETTACOLI FOLCLORISTICI E POPOLARI 


Ore 17 


ESIBIZIONE DELLE CORALI ALPINE 


Ore 21 


FALO” SUI MONTI VICINI E FIACCOLATA 


x 


Nel cerso della giornata si esibiranno in costume e fol- 
eloristici Gioppini di Bergamo Bosini di Varese, Città 
di Torino, Bouchet di Cuneo / Corali alpine Sosat di 
Trento, Monte Cauriol e Monte Bianco di Genova e* 


Corale di Ormea / Bande Musicali e Fanfare / Raduno 


Alpini. 
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IL MONTANARO d' Italia 


VAZIONALE DELLA MONTAGNA A CALIZZANO 


Un panorama di realizzazioni 
e di aspirazioni 


Articolo dell'Avv. Angelo Nari Sindaco di Calizzano 


continua da pag. 2 


Eppure il problema non era né 
nuovo né irrilevante, poiché la an- 
tica strada romana, di cui restano 
traccie ed una testata di ponte sul. 
la riva destra del Tanaro a Pian- 
granone, era usata ancora nel cor- 
so del medioevo e, denominata 
« Strada per Finale », oltre al trac- 
ciato maggiore per Albenga, scen- 
dendo da S, Costanzo e quindi die- 
tro la Chiesa del Borgo di Gares- 
sio, ne usciva per risalire fino al 
« Quasso » e ridiscendere infine a 
Calizzo per imboccare la. via del 
mare. 

I documenti ce la indicano con 
il nome pomposo di « Strada Go- 
munale per Calizzano » e come 
particolarmente frequentata specie 
nel periodo, florido, dello scam- 
bio commerciale di olio, sale e 
granaglie tra la Liguria ed il Pie- 
monte: i sequestri di persona, le 
rappresaglie fra la Liguria ed il 
Piemonte: i sequestri. di petsona, 
le rappresaglie, fatti spesso sangui- 
nosi, ne movimentarono le non 
certo scarse vicende. Poi venne 
l'abbandono, accentuato dalle pro- 
fonde modificazioni strutturali su- 
bite dalle economie e dall’improv- 
viso depauperamento delle risorse 
delle vallate seguito alla chiusura 
delle ferriere. 

Oggi è invece una realtà viva ed 
il nastro di asfalto che, attraverso 
un percorso stupendo collega le 
due Vallate dell’Alto Tanaro e 
dell'Alta Bormida con una diret 
trice di soli quattordici kilometri 
di lunghezza e con una pendenza 
del tutto normale :(dimezzando le 
distanze convenzionali della Stra- 
da di Bagnasco e riducendo ad un 
terzo quella della strada di Erli) 
a significare, al di là della pur 
concreta realizzazione, un rinno- 
vato impegno delle genti di que- 
sto hinterland verso il superamen- 
to degli squilibri esistenti ed uno 
slancio generoso per raggiungere 
quelle mete di sviluppo economi. 
co e sociale che già furono con- 
quiste del loro lavoro e del loro 
sacrificio e che ad esse furono tol- 
te non già per la minore cura 0 
sollecitudine, ma per fattori am- 
bientali e per leggi economiche 
che nella loro fredda base opera- 
tiva hanno travolto gli uomini, co- 
me spesso accade in questo mondo 
dal tecnicismo 


dominato ormai 


senza anima, 

Quell’atto di fede al quale ho 
fatto cenno, si è tramutato infine 
in una concreta opera ed in nua 
nuova ardente speranza. 

Per questo la realizzazione, ri- 
sultato strettamente legato alla ce- 
legrazione della XIV Festa Nazio 
nale della Montagna, si inserisce 
nei fini che la manifestazione si 
propone e che si concretano, so- 
prattutto, nel rendere, alle popo- 
lazioni più sacrificate, ed insedia- 
te negli ambienti più economica- 
mente depressi, una testimonianza 
ufficiale di affetto e di considera- 
zione, ed un ringraziamento che 
rappresenta il' riconoscimento del- 
le benemerenze acquisite con un 
lavoro uscuro, duro, paziente, te- 
nace, e con il sacrifcio eroico dei 
suoi figli in tutte le guerre e nel- 
la lotta di resistenza. Finalità che 
tendono a rimediare la situazione 
alla luce dei risultati raggiunti e 
a porre le basi per il quadro ope- 
rativo dell’avvenire. 

Perché la montagna, attraverso 
le opere di bonifica e di ristruttu- 
razione fin qui realizzate con l’in- 
tervento statale, ha già dimostrato 
di saper vincere con la tenacia e 
l’operosità anche le difficoltà più 
ardue di un ambiente e «di una 
natura, meravigliosa sì, ma ostile 
a lasciarsi conquistare, ed ‘ha im- 
boccato la via della rinascita, do- 


po aver conosciuto l’abbandono, la 


indifferenza e la disperazione. 

Ha rivalutato sé stessa, e la Na- 
zione di cui è figlia orgogliosa, 
ritrovando e riacquistando quella 
dignità sociale perduta non. per 
propria ma per altrui colpa, av- 
viandosi ad un avvenire migliore 
che assicuri a tutti i suoi abitan- 


ti benessere, prospreità e serenità. 


Ma il cammino da percorrere è 
ancora lungo, i problemi da risol- 
vere notevoli e gravi, ed il mo- 
mento è difficile sia per chi deve 
operare scelte politiche ed econo- 
miche, sia per chi, subendole, ne 
dovrà sopportare le conseguenze, 
positive o negative, che incideran- 
no sulla vita di generazioni. 


E le notizie non sono confor- 
tanti, sì da ingenerare il dubbio 
che l’attività fin qui compiuta non 
possa trovare più quella rigorosa 
ed indispensabile ripresa che è ne- 
cessaria per non lasciare incom- 
piuto il lavoro di stimolo, di ri- 
strutturazione, di rivalutazione del 
settore della economia montana. 
E ciò mentre la congiuntura ten- 
de ad accentuare muovamente gli 
squilibri, elevando i costi laddove 
i ricavi ed i redditi toccano quo- 
tazioni sempre minori sì da porre 


problemi drammatici di equilibrio 
tra spese e ricavi che le aziende 
montane, per le quali manca an- 
cora una legislazione di favore, 
non sono in grado di risolvere. 


Si ha il timore, forse non in- 
fondato, che l’edificio della eco- 
nomia montana non venga ultima- 
to in modo da rendere definitiva- 
mente ‘abitabile, ma venga abban- 
donato o fortemente lasciato a sé 
stesso con il pericolo di vedere 
le fatiche, invero 
non trascurabili, di operatori eco- 


compromesse, 


nomici, lavroatori, tecnici, del he- 
memerito Corpo Forestale dello 
Stato, e tradite le scelte politiche 
che nel 1952 ci diedero, dopo le 
leggi sulle bonifiche, la legge del- 
la montagna. 

Si ha il timore che la montagna 
ancora una volta venga dimentica- 
ta e vengano annullati i risultati 
raggiunti. 

La XIV Edizione della Festa 
Nazionale della Montagna sarà ce- 
lebrata nello spirito della legge 
istitutiva (la buona legge n. 991) 
se segnerà il rilancio di una po- 
litica di interventi che, se accom- 
pagnata da mezzi finanziari mag- 
giori, non dovrà essere né nuova 


né taumaturgica. Ma la continua- 
zione, in chiave concreta e sul pia- 
no operativo, (e per concretezza 
il Corpo Forestale dello Stato mon 
è secondo a nessuno), delle scelte 
che, tracciate in leggi che il tem- 
po ha dimostrato ottimi strumen- 
ti, sono oggi più che mai garan- 
zia di sicuro progresso. 

E quando la economia montana 
potrà raggiungere, quella parità 
auspicabile e che le spetta con gli 
altri settori, lo Stato avrà vinto 
una battaglia, sul piano sociale, di 
straordinaria importanza. 

E con l’augurio che la celebra- 
zione possa chiarire e dissipare i 
dubbi e ridonare a moi e a chi 
opera nella montagna la mecessa- 
ria serenità, porgo il più vivo e 
affettuoso benvenuto —all’On.le 
FERRARI AGGRADI, Ministro 
dell’Agricoltura, ai Suoi Collabo- 
ratori, al magnifico Capo Foresta- 
le dello Stato, ai nostri Parlamen- 
tari, a tutte le Autorità, e a tutti 
colo che, partecipando alla esalta- 
zione della montagna, testimonia- 
no tutto il loro affetto, 


Avv. Angelo NARI 


Sindaco del Comune di 


CALIZZANO 


CALIZZANO 


COLLE DI Ha IMPERIA 
cn 


ARESSIO 


. 


Pi MELOGARI » FINALE L 


ini tario fin 


Strada Calizzano-Garessio [Particolare.] 


NUOVA STRADA FRA CALIZZANO E GARESSIO 


La nuova opera corona le aspi 


nuove prospettive per l'economia complementare delle 


Il Ministro per l’Agricoltura e 
le Foreste, On.le Prof. Mario FER- 
RARI AGGRADI, ha voluto gen- 
tilmente onorare la Provincia di 
Savona assegnando a Calizzano la 
XIV festa nazionale della monta- 
gna. 

Sulle Alpi marittime, ‘a quota 
m. 641 s.l.m., il 29 agosto si avrà 
un incontro di Personalità che 
operano a livello nazionale con le 
popolazioni della montagna. 

L'organizzazione della festa è in 
corso da mesi e tutto è stato pre- 
disposto per il suo felice esito. 

A migliaia i montanari della Li- 
guria, del Piemonte e delle altre 
regioni d’Italia interverranno alla 
manifestazione per un diretto con- 
tatto con chi opera in loro favo- 
re e con chi può assicurare loro 
aiuto e guida. 

L’occasione permetterà di fare 
un consuntivo dell’attività svolta 
e di tracciare, per grandi linee, il 
lavoro che sarà compiuto nel pros- 


simo avvenire. 


SE e 
Strada 


L’incontro permetterà di pro- 
spettare alle maggiori Autorità 
presenti i molti problemi che tut- 
tora assillano la montagna. 

Ai montanari, che rappresenta- 
no l’aristocrazia della nazione, in 
guerra ed in pace, saranno rivolte 
assicurazioni ed incoraggiamenti a 
bene sperare in futuro. 

La manifestazione prevede, tra 
l’altro, l'inaugurazione d’una nuo- 
va arteria che allaccerà diretta- 
mente il comune di Calizzano con 
quello di Garessio. 

Si tratta d’un collegamento di- 
retto dall’Alta Valle Bormida con 
l'Alta Valle Tanaro. 

Lo sviluppo complessivo della 
opera è di km, 14.759, di cui 
km. 5.800 in provincia di Savona 
e km. 8.710 in quella di Cuneo. 

La nuova via si snoda da Caliz- 
zano centro, segue il Rio Valle, 
fino alle sue origini, raggiunge 
« Case Cuvazzo » a quota m. 1.131, 
tocca _ il della 


Madonna di Valsorda e s’innesta 


celebre Santuario 


sulla nazionale Torino-Mondovì- 
Imperia, a, Nord dell’abitato di 
Garessio. 

La sua larghezza utile è di me- 
tri 6 ed il piano viabile è siste- 
mato con manto bituminoso. 

Ha un andamento regolare, pre- 
senta curve a largo raggio e, se si 
eccettua la parte più elevata, la 
sua pendenza rimane entro per- 
centuali assai ridotte. 

Il suo costo è di L. 275.000.000, 
con una spesa media a km. pari a 
L. 18.644.000. 

I lavori in provincia di Cuneo 
sono stati progettati e diretti dal- 
l’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste col controllo dell’Ispetto- 
rato Regionale di Torino. 

Il finanziamento relativo è stato 
assicurato dai fondi assegnati al 
comprensorio di bonifica montana 
del Centa e Alta Valle Bormida 
e dell'Alta Valle Tanaro. 

I lavori compiuti in provincia 
di Savona sono stati avviati fin 
dal 1956. 


Galizzano-Garessio [Particolare]. 


Attraverso iniziative diverse il 
Ripartimento di Savona, d’intesa 
col comune di (Calizzano e coll’in- 
tervento diretto dell’Ispettorato 
Regionale, è stato possibile aprire 
km. 3 della nuova arteria. 

Il completamento dell’opera è 
stato assicurato dai fondi ministe- 
riali assegnati al comprensorio di 
bonifica montana del Centa Alta 
Valle Bormdia, : 


La progettazione e la realizza. 
zione per il completamento e le 
finiture dell’opera sono state cu- 
rate dall’Amministrazione Provin- 
ciale, ente molto benemerito nella 
soluzione dei problemi che inte- 
ressano la montagna savonese e 
praticolarmente sensibile nel caso 
specifico, 

All’Amministrazione Forestale è 
stato riservato il controllo di tali 


lavori. 


L'aspirazione dei due grossi co- 
muni di avere un loro collegamen- 
to diretto è stata finalmente soddi- 


sfatta. 


Si ricorda, in particolare, il so- 
lerte Parroco di Valsorda che per 
decenni s'è battuto in favore di 
tale opera per assicurare ai suoi 
parrocchiani una via di comunica- 


zione. 


Nella sua parte iniziale la nuo- 
va strada attraversa fertili prati- 
pascoli e coltivi, fanno seguito for- 
mazioni di bosco ceduo di casta- 
gno per raggiungere poi delle bel- 
le faggete che si protraggono per 
qualche chilometro, fino a raggiun- 
gere ed a inserirsi in provincia di 


Cuneo. 


Da «Case Cuvazzo » in poi al 
faggio si succedono il castagneto 
da frutto ed il ceduo di castagno 
per lasciare poi il posto ai prati- 
pascoli ed ai coltivi in prossimità 
dell'abitato di Garessio. 

Fin dalla fine dell’ultima guer- 
ra dai boschi di faggio si ricavava 
per lo più legna da ardere che ve- 
niva carbonizzata. 

L’alto costo dei trasporti consi- 


gliava tale trasformazione. 


zioni delle popolazioni liguri - piemontesi e apre 


regioni interessate 


Il legname da opera prodotto 
era limitato nella quantità e di 
qualità scadente. 


Ci si preoccupava d’abbattere le 
piante matricine quando erano an- 
cora immature per rendere possi 
bile lo esbosco in un ambiente pri- 
vo di strade e percorrendo pendi- 
ci spessissimo molto erte. 


I servicultori locali furono lun- 
gimiranti; su consiglio anche del- 
l’Amministrazione Forestale, a 


conflitto ultimato, percepirono 
che il mercato della legna da ar- 
dere e del carbone vegetale non sa- 


rebbe stato favorevole nel tempo. 


Si preoccuparono pertanto di 
promuovere la conversione dei lo- 
ro cedui di faggio in fustaie, alcu- 
ni coll’invecchiamento del ceduo 
ricorso all’abbondante 


altri col 


matricinatura. 


L’uno e l’altro sistema, sia pu; 
re in tempi diversi, assicurarono 
la formazione di fustaie che po- 
tranno col tempo forse uguagliare 
le stupende faggete del Cansiglio. 

Nell’uno e nell’altro versante lo 
ambiente è favorevole alla conser- 
vazione dell’attuale insediamento 


umano. 


Presentemente è in corso la ri- 


costituzione dei castagneti da 


frutto. 

I prati-pascoli possono essere mi- 
gliorati, ed incrementato notevol. 
te il patrimonio zootecnico. 

Ci si riferisce in particolare ai 
prati-pascoli ed a coltivi presenti 
a Ovest di « Case Cuvazzo », ed ai 
miglioramenti che potranno esse- 
alla muova 


re attuati grazie 


strada. 


Qui alcune decine di famiglie 
vivono tuttora ‘quasi staccate - dal 


mondo civile. 


Con un raccordo alla nuova ope- 
ra potranno scendere indifferente- 
mente ‘a «Garessio e Calizzano per 
esitare i loro prodotti e per ogni 
loro necessità. 

E’ dai contatti col mondo civile 
che i medesimi potranno aggior- 


narsi sulle nuove tecniche per mi- 


gliorare le colture e gli alleva- 


menti. 


Tolti dall’attuale 
guadagneranno nuova fiducia per 


isolamento 


promuovere ogni utile migliora- 
mento ai loro beni, 


Ma la strada ha una funzione 
più vasta,. 

Correnti di turisti si sposteran- 
no dal Piemonte verso la riviera 


e viceversa. 


Giova ricordare che tutta una 
serie di prodotti agricoli del Pie- 
monte vengono esitati sui mercati 
liguri, in particolare nei corso del- 
la stagione estiva. 

Per contro la Riviera vende in 
Piemonte le sue primizie, l’olio 
l’oliva ed i prodotti forestali. 


Si tratta di due economie com- 
plementari l’una dell’altra. 

Si aggiunge che attraverso le 
strade passano anche le idee, ed 
i rapporti col vicino Piemonte au- 
menteranno e nuove prospettive di 
contatti e di sviluppi economici 
si presenteranno  coll’acerescersi 
dei bisogni umani, coll’elevarsi 
della civiltà, coll’aumento della 
popolazione e con la visione d’una 
società sempre più libera nel più 
vasto campo europeo. 

Pur con i suoi limiti la nuova 
opera potrà soddisfare anche a ta- 
li esigenze. 

E° sulla scorta di tali conside- 
razioni che sono stati ‘uniti gli 
sforzi ai fini di favorire l’esecuzio- 


ne della nuova strada. 
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Ispettore Ripartimentale 


delle Foreste di Savona 
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IL TESTO DEL DISCORSO DEL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 


Continua dalla 1 pag.” " miglioramento dei pascoli, per 


vi, crescenti redditi: iniziati» 
ve produttive nei settori se: 


condario e terziario — l’arti» 
gianato, i trasporti, alcuni 
nuovi tipi di industria — di 


cui abbiamo positivi esempi in 
monte zone e valli, e che si 
dimostrano pienamente  ri- 
spondenti alla realtà dell’am- 
biente montano ». 

«Ed è certo che se tutto 
ciò richiede una adeguata di- 
sponibilità di attrezzature e di 
servizi necessari a moderne 
condizioni di vita — la luce, 
la strada, l’acqua — è dove- 
re della società provvedervi: 
il dovere di uno Stato per il 
quale tutti sono uguali e che 
tutti vuol mettere in uguali 
condizioni », 

« Su queste basi e secondo 
queste indicazioni — ha pro 
seguito Ferrari-Aggradi — 
noi iniziammo e portammo 
avanti l’anno scorse un collo- 
quio serio e costruttivo. A 
questo colloquio fà seguito 
un'azione coerente, che fà le- 
va 3u un primo punto fermo: 
il provvedimento da noi pre- 
disposto, in vista della scaden- 
za del Piano Verde, per lo 
sviluppo dell’agricoltura nel 
prossimo quinquennio, che 
sarà presentato all’approvazio- 
ne del Parlamento alla ripre- 
sa dei lavori, perché possa di. 
venire, entro la fine dell’an- 


no, legge dello Stato concreta-. 


mente operante ». 

« Abbiamo astentamente 
considerato, nella predisposi- 
zione di questo provvedimen- 
to, le priorità, ed abbiamo 
ispirato ad esse la sua artico- 
lazione, la scelta dei settori 
di intervento e dei modi del- 
l’intervento ». 

« E’ in questo spirito che 
abbiamo considerato le esigen- 
ze dell’economia montana, e 
non abbiamo esitato ad adot- 
tare congegni profondamente 
innovatori, chiedendo finan- 
ziamenti adeguati per dare so- 
luzione il più possibile rapida 
a quei problemi che più abbi- 
sognano di un’azione impe- 
gnativa ed urgente ». 

« Ritengo superfluo insiste- 
re sull’impegno per lo svilup- 
po della zootecnia. Gli «lleva- 
menti zootecnici, in partico- 
lare quelli bovini, hanno la 
priorità assoluta della nostra 
azione in campo produttivo e 
dovranno costituire la spina 
dorsale dell’agricoltura  ita- 
liana ». 

«A questa azione la monta- 
gna è chiamata a dare intero 
il suo contributo e dovrà trar. 
ne motivo di crescente reddi- 
to e di solido progresso. Noi 
non solo riteniamo che la zoo- 
tecnia debba costituire risogsa 
fondamentale della montagna, 
ma che la montagna debba 
dare un contributo sostanziale, 
direttamente ed indirettamen- 
te, allo sviluppo degli alleva- 
menti nel nostro Paese. Per 
questo, se la zootecnia ha la 
priorità nel campo delle pro- 
duzioni agricole, la zooteenia 
della montagna avrà la prio- 
rità in tutte le provvidenze ed 
in tutti gli interventi în atto 
o futuri. Abbiamo impegnato 
in questo settore la stessa 
Azienda delle foreste, e le ab- 
biamo fornito stanziamenti ag- 
giuntivi, per questo scopo. 
Abbiamo previsto interventi 
diretti ed eccezionali degli Km 
ti di sviluppo, per la costitu- 
zione di centri di rifornimen- 
to dei vitelli e delle bovine da 
latte. Daremo la precedenza 
nei contributi e nei crediti per 
le riconversioni aziendali, per 
la costruzione di stalle, per il 


la realizzazione di impianti 
cooperativi di mercato e per 
qualsiasi altra iniziativa pos- 
sa manifestarsi utile. Saremo 
soprattutto vigili nella dife- 
sa di livelli adeguati e stabi- 
li di prezzi ed affiancheremo 
lo sforzo degli allevatori, In 
questo senso larghi mezzi stan- 
ziati dal nuovo provvedimen- 
to quinquennale per la zoo- 
tecrsica, per le attrezzature di 
mercato e per i miglioramen- 
ti fondiari saranno dati, nei 
limiti massimi del possibile, 
proprio alla montagna ». 

« Ma aspetto innovatore del 
nuovo Piano Verde è l’iniro- 
duzione di speciali provviden- 
ze proprio per lo sviluppo fo- 
restale. Abbiamo cercato di ti- 
rare le logiche conseguenze 
dell’impegno dello scorso an- 
no quando affermammo di vo- 
ler imprimere un nuovo e de- 
terminante impulso alla poli- 
tica forestale del nostro Pae- 
se; volemmo anzi che le Fe- 
ste della montagna si ispiras- 
sero proprio al problema dei 
rimboschimenti per richiama- 
re l’attenzione della pubblica 
opinione sulla realtà foresta- 
le italiana e sui suoi riflessi 
economici e sociali ». 

« L’estensione dei boschi 
italiani è senza dubbio rag- 
guardevole: circa 6 milioni 
di ettari. Ma non sempre la 
presenza del bosco ha un va- 
lido significato economico: 
basti ricordare che ben 3,5 mi- 
lioni di ettari sono costituiti 
di cedui. in parte degradati, 
e che non sempre le fustaie, 
che occupano solo 2,3 milio- 
ni di ettari, si presentano nel- 
le migliori condizioni ». 

« E ciò mentre và sempre 
più accentuandosi il consumo 
di legnami da opera e da in- 
dustria, a cui le nostre pro- 
duzioni forestali non sono in 
grado di far fronte. Le impor- 
tazioni di tali prodotti sono 
passate infatti, considerando 
pasta da legno e gli altri pro- 
dotti trasmormati, da 76 mi- 
liardi nel 1952 a 279 miliardi 
nel 1964, ed hanno interessa- 
to in quest’ultimo anno circa 
13,5 milioni di metri cubi di 
legname ». 

«In queste condizioni — 
già lo accennammo l’anno 
scorso — cambiano i parame- 
tri tradizionali secondo cui il 
bosco è sempre stato visto, an- 
che dalla politica forestale: 
non più solo strumento di di- 
fesa e di ordine idrogeologi- 
co, ma bene fornito di un di- 
retto e — al di là di transito- 
rie vicende di mercato — cre- 
scente valore economico, sia 
per tutto il Paese, sia per i 
singoli, in vista dei redditi cui 
dà luogo la produzione e la 
trasformazione dei prodotti 
forestali ». 

« Tenendo conto dei vari 
soggetti che possono dare un 
contributo, abbiamo cercato 
di realizzare congegni e di 
porre a disposizione stanzia- 
menti atti a consentire una 
azione globale. Si tratta di un 
corpo di norme che abbiamo 
cercato di rendere il più pos- 
sibile efficaci ». 

« In primo luogo, il rimbo- 
schimento diretto da parte 
dello Stato dovrà essere attua- 
to nei perimetri dei bacini 
montani e nei comprensori di 
bonifica montana, nonché sul- 
le dune litoranee, avendo par- 
ticolare riguardo alla necessi. 
tà di assicurare la efficienza 
delle opere di sistemazione 
idraulica dei bacini e la di- 
fesa delle colture agrarie re- 
trostanti alle dune. E° proprio 
in vista degli obiettivi econo- 


NOMINATO ARICCIA IL NUOVO PRESIDENTE DELLA 
AZIENDA SPECHALE  CONSORZIALE FORTORE MOLISANO 


La Commissione Amministratrice dell'Azienda Spe- 
ciale Consorziale per la gestione dei beni silvo-pastorali 
dei Comuni del Fortore Molisano, con sede in ‘Riccia 
(Campobasso), nella sua riunione del 29 Maggio scorso 
ha provveduto alla nomina del nuovo Presidente della 
Azienda stessa nella persona del Cav. Michele Vitale, 
rappresentante del Comune di Gildone. 


mici che noi ci proponiamo, 
tali attività vengono conside- 
rate separate da quelle per la 
realizzazione di opere pubbli- 
che di bonifica montana, co- 
sì come fino ad oggi è avve- 
nuto, sì da consentire un’esat- 
ta individuazione dei mezzi fi- 
nanziari disponibili, una lo- 
ro precisa utilizzazione, uno 
sforzo preciso e deciso da par- 
te degli organi dello Stato ». 

«In secondo luogo, abbia- 
mo inteso valorizzare, in tutte 
le sue possibilità l’apporto che 
può essere dato dall’ Azienda 
di Stato per le foreste dema- 
niali. In un momento in cui 
sempre maggiori diventano le 
superfici abbandonate dalla 
coltura agraria, difficili le si- 
tuazioni dei bilanci comunali, 
urgenti l’esigenze di ristrut- 


« Con il secondo, intendia- 
mo favorire il rimboschimen- 
to di grandi superfici di ter- 
reno da parte degli Enti pub- 
blici, delle società e dei sin- 
goli proprietari, nella conside- 
razione delle peculiari esigen- 
ze che il finanziamento di si- 
mili iniziative presenta. Pro- 
porremo al Parlamento la co- 
stituzione del « Fondo fore- 
stale nazionale », destinato al- 
l’ anticipazione delle somme 
necessarie per mutui a lungo 
periodo di ammortamento ed 
a basso tasso di interesse ». 

« Piantare un albero, crea. 
re un bosco-è fra gli investi- 
menti più sicuri di capitale, 
è un atto di saggezza di sicu- 
ro rendimento per l'avvenire. 
Lo è per tutti. Ma è, a nostro 
avviso, particolarmente rispon- 


«Ma a questo proposito, 
consentite che ricordi un’esi- 
genza che già l’anno scorso 
sottolineai; bisogna volere, 
non bisogna stravolere: biso- 
gna fare, non bisogna strafa- 
re. In un Paese civile è giu- 
sto che le risorse, pur sempre 
scarse rispetto alle esigenze, 
vengano utilizzate nei modi 
più opportuni, per soddisfare 
le necessità più urgenti. E 
non sempre è una necessità 
urgente volere una strada che 
non sarebbe che raramente 
utilizzata, o diffondere servi- 
zi in zone isolate destinate a 
forme di utilizzazione che que- 
sti servizi non richiedono ». 

« Dobbiamo quindi operare 


‘ sempre in modo che i mezzi a 


nostra disposizione siano im- 
piegati sulla base di chiari 


turazione, non vi è dubbio che 
un grande compito si apre al- 
l'Azienda di Stato, sia per la 
formazione di grandi comples- 
si demaniali, sia per aiutare 
lazione di Enti e privati. In 
tal senso riteniamo che la 
Azienda di Stato debba ave- 
re maggiori possibilità di ac- 
quistare consistenti superfici 
di terra da destinare alla pro- 
duzione forestale, regolando 
altresì il caso in cui tali ter- 
reni siano gravati da diritti 
di uso civico ». 

« Prevediamo inoltre che 
l'Azienda metta a disposizio- 
ne le sue specifiche capacità 
tecniche, organizzative e fi- 
nanziarie per eseguire lavori 
di rimboschimento e di rico- 
struzione forestale per conto 
dei comuni degli Enti e dei 
privati che ‘intendano perse- 
guire questa strada, ma che 
tali capacità autonomamente 
non hanno ». 

«Ma è chiaro che un so- 
stanziale contributo allo svi- 
luppo dei rimboschimenti do- 
vrà venire dalla diretta ini- 
ziativa dei privati. In tal sen- 
so, anche in altri Paesi si è 
avuta una larga e positiva 
esperienza: il campo di azio- 
ne aperto ai singoli, agli Enti 
e alle società, può essere ve- 
ramente grande in questo set- 
tore, sol ché vi sia volontà di 
operare e che gli strumenti 
vengano predisposti in modo 
appropriato e vengano resi di- 
sponibili i necessari mezzi fi- 
nanziari per l’aiuto e per lo 
orientamento », 

«Ed è per questo, nell’in- 
tento di stimolare la iniziativa 
di quanti al problema siano 
interessati, che abbiamo previ- 
sto due precisi e distinti tipi 
di azione ». 


« Con il primo intendiamo 
favorire, attraverso la conces- 
sione, in misura differenziata, 
secondo le zone, di contributi 
in conto capitale, i lavori di 
rimboschimento e di ricostru- 
ziene delle foreste eseguiti su 
piccole estensioni, ma che pu- 
re possono dare un apporto 
notevole all’economia azienda- 
le ed all'aumento delle dispo- 


nibibità de teggionie >. 

dente alle esigenze di certe 
industrie, alle caratteristiche 
dei bilanci di certi Enti e so- 
cietà, valorizzare con i boschi 
la montagna: è un atto di so- 
lidarietà nazionale, è dà luo- 
go a un reddito sicuro, anche 
se differito nel tempo >». 

«Anche su altre linee si 
manifesterà, infine, il nostro 
intervento : dalla realizzazione 
dei vivai per fornire gratuita- 
mente le piantine necessarie, 
all’aiuto per la gestione dei 
beni silvo-pastorali dei comu- 
ni e degli altri Enti, alla com- 
pilazione di piani di valoriz- 
zazione forestale, alla conces- 
sione di efficaci agevolazioni 
fiscali ». 

« Ma, non è solo per quan- 
to riguarda il problema fore- 
stale che abbiamo considera- 
to le esigenze delle zone mon- 
tane ». 

«Le abbiamo considerate 
in un modo particolare per 
quanto attiene le opere di bo- 
nifica montana nel loro dupli- 
ce aspetto : tecnico — della si. 
stemazione e della difesa del 
suolo — ed economico e so- 
ciale. Abbiamo, fra l’altro, 
preso atto che la prevalente 
concentrazione degli investi- 
menti, degli interventi della 
Cassa per il Mezzogiorno _in 
alcune zone apre al Ministe- 
ro dell’ Agricoltura responsabi- 
lità particolarmente incidenti 
nelle regioni meridionali; ed 
abbiamo preso atto della ne- 
cessità di promuovere un’azio- 
ne di guida allo sviluppo del- 
le zone montane e di valoriz- 
zare quindi in questo senso 
l'apporto che può essere for- 
nito dagli Enti intermedi ». 

«A questi criteri si ispira- 
no le norme che indicano spe 
eifiche priorità nelle opere da 
realizzare, — le sistemazioni, 
le strade, gli impianti telefo- 
nici, gli acquedotti —; le nor- 
me che prevedono la conces- 
sione di contributi per l’azio- 
ne di guida allo sviluppo; le 
norme che prevedono la pos- 
sibilità per lo Stato di concor- 
alla spesa per-l’adeguamento 
delle strutture tecniche ed or- 
ganizzative dei consorzi e de- 


gli altri Enti ». 
criteri, di razionale priorità e 
di effettiva utilità ». 

«Và ribadito rigorosamen- 
te, a questo punto, che erre- 
rebbe chi dovesse ritenere che 
a questi si limiteranno i no- 
so nelle regioni meridionali 
iane, perché nel nuovo prov- 
vedimento solo questi artico- 


li sono ad esse specificamen- 
te destinati. Errerebbe gran- 
demente, giacché in tutto il 
testo le necessità di queste zo 
ne sono considerate, e saranno 
tenute presenti nella sua ap- 
plicazione con criterio, anzi, 
di priorità », 

« Dovranno tener conto del- 
le esigenze delle zone monta- 
ne le attività di sperimenta- 
zione e di ricerca, nel quadro 
generale della loro organizza- 
zione; e dovranno tenerne 
conto le attività di assistenza 
tecnica e di preparazione pro- 
fessionale, secondo le linee 
che il provvedimento preve- 
de. Saranno attuati nelle zo- 
ne montane quei piani di dif- 
fusione della elettrificazione 
che noi prevediamo di realiz- 
zare in collaborazione con 
VENEL per diffondere il più 
largamente possibile nelle no- 
srte campagne questo mezzo 
prezioso, fonte di energia e 
condizione di civiltà; saran- 
no promossi ed agevolati con 
particolare cura quegli im- 
pianti di trasformazione e di 
vendita dei prodotti agricoli e 
zootecnici che sono ormai con- 
dizione indispensabile per con- 
sentire adeguati redditi ai no- 
stri coltivatori; saranno rea- 
lizzati miglioramenti fondiari 
per dar luogo a produzioni 
maggiori e migliori e consen- 
tire più razionali insediamen- 
ti, sarà dato, come prima di- 
cevo, un impulso sostanziale 
allo sviluppo delal zootecnia ». 

«Tutto ciò, quindi, fare- 
mo, spinti dalla nostra con- 
vinzione profonda che così fa- 
cendo operiamo per il bene 
non solo delle popolazioni del- 
la montagna ma di tutto il 
Paese ». 


« Ciò faremo nel quadro di 
un'azione coordinata ed effica- 
ce che si articoli, per ciascun 
settore di intervento, in una 
visione obiettiva delle esigen- 
ze di zone ed ambienti ». 

« Col provvedimento quin- 
quennale, quindi noi abbia- 
mo inteso far fronte alle esi- 
genze più urgenti, a quelle a 
carattere più direttamente pro- 
duttivistico; abbiamo vincola- 
to allo sviluppo generale del- 
l’economia agricola, l’econo 
mia montana; abbiamo deter- 
stri interventi nelle zone mon- 


minato stretti rapporti di ir 
terdipendenza e di reciproca 
integrazione; abbiamo, in de- 
finitiva, compiuto un impor- 
tante atto per realizzare per 
la montagna le linee indica- 
te dal programma di svi- 
luppo ». 

«Ma siamo consapevoli di 
aver soddisfatto tutte le esi- 
genze, né lo potevamo ». 

«Invero, vi sono problemi 
nell'economia moderna che, 
seppure strettamente inseriti 
nel contesto economico, ri- 
chiedono un approccio medi- 
tato e differenziato ». 


TIZIANA (CINA ISUE 


« E noi non dimentichiamo 
che molto tempo è passato da 
quando furono emanate alcu- 
ne leggi di fondamentale im- 
portanza per le zone montane, 
e che anche la legge sulla 
montagna del 1952, sebbene 
parzialmente rinnovata, non 
sempre si presenta ormai ade- 
guata alle nuove esigenze ed 
alle nuove prospettive che la 
radipa dinamica del Paese 
apre ». 

« La ormai non lontana sca- 
denza di questa legge suggeri- 
sce, quindi, l'opportunità di 
una profonda revisione ed 
adeguamento di tutta la legi- 
slazione in materia ». 


« Per questo siamo venuti 
nella determinazione di costi- 
tuire una Commissione, nella 
quale chiameremo, con i tec- 
nici e gli esperti più qualifica 
ti, i rappresentanti delle As- 
sociazioni e delle categorie, 
con l’incarico di considerare 
le nuove esigenze, di valuta- 
re la rispondenza delle norme 
in atto, di avanzare, in defini- 
tiva, le proposte più opportu- 
ne per un adeguamento del 
regime giuridico e per la ra- 
zionalizzazione dell’ apporto 
dello Stato e di tutte le forze, 
nell’obiettivo della valorizza- 
zione integrale di tutte le ri- 
sorse economiche, umane e s0. 
ciali della montagna ». 


«Confido che tale gruppo 
di esperti e di rappresentanti 
qualificati della montagna po- 
trà dare un contributo prezio- 
so di esperienza, di capacità e 
di proposte. Ed invito tutti 
quanti siano in grado di farlo 
di affiancarci con il loro con- 
siglio, con la loro opera, con 
la loro collaborazione ». 


UN GONVEGNO DI AMMINISTRATORI A CAGLI 


Il testo dell’o.d.g. approvato dai convegnisti 


In occasione della Festa della 
Montagna, si è tenuto a Cagli un 
Convegno di Amministratori che 
hanno votato il seguente o.d.g.: 

Gli amministratori, gli agricol- 
tori, i coltivatori diretti e alleva- 
tori dei 
Provincia di Pesaro, riuniti in Ca- 
gli il 31 luglio 1965, sotto la pre- 
sidenza del Dr. Comm. Panegrossi 
della Direzione Generale dell’Eco- 
nomia Montana del Ministero del- 
l'Agricoltura, onorati della presen- 
za del Ministro del Lavoro e del- 
la Previdenza Sociale On.le Delle 
Fave, del Vice Presidente della 
Unione Nazionale Comuni ed: En- 
ti Montani — UNCEM — Cav. 
Piazzoni, delle Autorità Provincia- 
li e dei Parlamentari; 

UDITE LE RELAZIONI 
dei signori dr. Pietro 
Prof. Enrîco Garattoni, Dr. Prof. 
Rigi Luperti, Dr. Ing. Arnaldi Ca- 


mosci nonché gli interventi nella 


territori montani della 


Viscera, 


discussione, 

RIAFFERMANO 
la necessità che i problemi della 
economia montana siano coordinati 
con lo sviluppo dello stato demo- 
cratico e siano eliminati gli squi- 
libri 


ancora si manifestano nel nostro 


territoriali e settoriali che 


Paese; 
CHIEDONO 

1) un più ampio ed effettivo de- 
centramento, nel quadro dell’ordi- 
namento regionale, per quanto ri- 
guarda le attività da attribuire agli 
Enti Regionali di sviluppo e quel- 
le già attribuite a tutti gli organi- 
smi statali operanti nel settore 
agricolo e dell’economia montana, 


per consentire alle rappresentanze 


dei comuni e delle comunità mon- 
tane e consigli di valle una diret- 
ta e consapevole presenza sia nel- 
la fase dell’elaborazione che nel- 
l'attuazione degli interventi; 


2) un potenziamento dell’assi- 
stenza sanitaria generica ed ospe- 
daliera; un incremento dell’assi- 
stenza scolastica per favorire la 
frequenza della scuola d'obbligo; 
una più ampia e moderna sistema- 
zione varia garantendone la manu- 
tenzione e l’inserimento nella via- 
bilità provinciale e nazionale ; 


3) che sia conservata al Corpo 
Forestale la sua tradizionale auto- 
nomia perché possa continuare a 
dedicare la sua attività a tutti i 
settori produttivi dell’agricoltura e 
delle foreste nelle zone montane; 

4) che in armonia al disposto 
costituzionale che impone provve- 
dimenti a favore delle zone mon- 
tane il Governo predisponga sol- 
lecitamente una legge organica per 
destinare alle zone montane finan- 
ziamenti distinti dalle altre zone 
geografiche, in particolare a favo- 
re della piccola proprietà conta- 
dina, rivedendo anche la classifi- 
cazione catastale dei territori mon- 


tant; 


5) che sia potenziata la bonifica 
montana assegnando ai consorzi 
mezzi sufficienti per espletare eco- 
nomicamente la loro funzione, an- 
che attraverso il raggruppamento 
degli uffici tecnici e di segreteria 
o la fusione dei consorzi nell’ambi- 
to provinciale; attuando nella ge- 
stione di tali enti una maggiore de- 
mocratizzazione ; 

6) che ai fini dello sviluppo 
zootecnico sia prevista la possibi- 


lità nei territori montani di irriga- 
re gii altopiani asciutti e i fondo 
opere riconosciute di 
pubblica utilità, da affidarsi in 


valle con 


concessione ai consorzi di bonifica 
montana, favorendo l’istituzione di 
«zone pilota » con adeguati ed im- 
mediati finanziamenti; 

7) l’espansione dello 
industriale, 


sviluppo 
attraverso l’imiziativa 
privata e l’industria di Stato, per 
riassorbire parizalmente e gradual- 
mente il fenomeno migratorio ; 


8) i concesso dello Stato per la 
valorizzazione turistica di interi 
comprensori estendendo, a prezzi 
vantaggiosi, per le aziende agrico- 
le e turistiche, la distribuzione 
dell'energia elettrica; la installa 
zione di impianti sportivi e di tut- 
te quelle attrezzature capaci di fa- 
vorire il turismo nelle zone mon- 


tane; 


9) che sia favorita in montagna 
la cooperazione sia nella fase pro- 
duttiva che di trasformazione dei 
prodotti, con alleggerimento fisca- 
le in tutti i tipi di società. 


I CONVEGNISTI DANNO 
MANDATO 


al Comune di Cagli, promotore ed 
animatore del Convegno, di far 
pervenire il presente documento al 
Presidente del Consiglio, al Mini- 
stro dell’Agricoltura e Foreste, al 
Ministro del Lavoro e Previdenza 
Sociale, al Ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, al Ministro del- 
la Cassa del Mezzogiorno e zone 
depresse del centro-nord e alla 
Unione Nazionale Comuni ed En- 
ti Montani. 


